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Le eresie religiose

(lezione del prof. Marco Migliardi)

Mettere in dubbio ciò che diceva la chiesa: queste sono le eresie. Gli eretici vennero puniti con il tribunale dell’Inquisizione e la messa al rogo dei condannati. Tribunale che cessò di esistere nel 700.

Le prime eresie importanti in Europa si manifestano dopo l’anno 1000 e sono di 2 tipi:

1) tipo moralistico dette PAUPERISTICHE, avevano l’obiettivo di ricondurre la chiesa alla povertà di Cristo: si accusava la chiesa di essere corrotta, di spendere soldi solo per i propri lussi e vizi e non pensare alla sua missione spirituale. Queste dapprima furono viste come stimolo per far cambiare la chiesa in modo positivo. Per stroncarle si ricorse al tribunale dell’Inquisizione.

Le principali eresie pauperistiche sono quelle degli  UMILIATI, poi degli APOSTOLICI.
2) tipo religioso: non si limitano a criticare la chiesa perché vive nel lusso, ma mettono in dubbio alcuni punti essenziali della dottrina ufficiale. Le principali eresie religiose furono quelle dei CATARI. 

I PAUPERISTI

L’anno 1000 lo prendiamo come anno di demarcazione (si passa dall’alto al basso medioevo); fino al 1000 ci fu una grande diffusione del monachesimo: ovvero dei monaci che cercano di diffondere il credo cristiano per tutta Europa girando per l’Europa stessa fondando molti monasteri dal 300 al 900. È proprio grazie a loro che l’Europa ha un'unica grande religione, pur con le sue sfaccettature. Col tempo però i monasteri grazie alle donazioni diventavano sempre più ricchi, estendono i territori sempre di più e di conseguenza avendo feudi sempre più grandi hanno anche potere politico ed economico. Questo mutamento provoca dei mutamenti anche negli aspetti morali di queste persone. Essere un monaco voleva dire essere la persona più influente: si arrivò al punto che acquistare la carica religiosa per diventare potenti! Un cambiamento enorme!
Contro questo cambiamento repentino della Chiesa si scagliano tante persone che chiedono la moralizzazione della chiesa e il ritorno alle origini. Questi sono i movimenti pauperistici.

LE ERESIE RELIGIOSE: come nascono

L’origine di queste si collega con quanto studiato la lezione precedente, infatti con le crociate si cominciano a conoscere nuove culture e nuove religioni che venivano dal lontano Oriente e con le quali mai ci fu un contatto. È con le crociate che le idee si incontrano, ognuno si era creata una propria fede. Per esempio si pensava alla doppia natura di Dio: buono e cattivo perennemente in lotta fra sè. Quando si conobbero queste idee molti dei crociati vi si riconobbero e le portarono in Europa, le principali eresie sono state quelle CATARE.
DOVE SI SVILUPPANO LE ERESIE
il primo movimento pauperistico si sviluppa a Milano e nei pochi territori intorno, è il movimento dei PATARI: gente molto umile che chiedeva il ritorno della chiesa alla povertà. Altri movimenti pauperistici sono quelli dei VALDESI. La chiesa valdese nasce appunto da Valdo. Questa eresia non venne distrutta perché scese a compromesso con la chiesa cattolica ed infatti esiste tutt’oggi. Tutte le altre invece furono distrutte. Dal 1200 ci sarà la grande diffusione dell’eresia catara tra Francia e Spagna e alcune zone dell’Emilia. 

LA REAZIONE DELLA CHIESA: all’inizio non si sentì di condannare questi movimenti, addirittura il papa Gregorio VII appoggiò i movimenti riformatori dicendo. Però, dopo un po’ la chiesa si rese conto che nella sua organizzazione si era sviluppata una visione teocratica della chiesa, cioè potere di Dio, e voleva che a governare fossero i vescovi e il papa, cioè non solo potere spirituale ma anche politico. E quindi quando la chiesa vide messo in dubbio il suo potere politico reagì pesantemente e sterminò questi movimenti e iniziarono così delle vere e proprie persecuzioni. 

LE PERSECUZIONI: per combattere le eresie vengono in genere adottati 2 sistemi, quello della repressione è il più diffuso. Nel 1208 Innocenzo III indisse una crociata contro i catari. Dal XIII secolo si instituì l’altro sistema cioè quello del tribunale dell’Inquisizione
Questi tribunali avevano giurisdizione solo per i reati contro la chiesa cattolica. Nascono nel 1215 in maniera ufficiale; stabilivano come dovevano essere fatti gli interrogatori e che pene assegnare. Si decise anche di introdurre la tortura come sistema per gli interrogatori. Certamente non furono tribunali basati sul concetto della giustizia. Ovviamente per fare ciò vuol dire che la chiesa aveva molta paura delle eresie, che potessero minare il suo potere. 
L’altro modo è quello dell’Esempio: ovvero quegli ordini che professavano  la povertà riconosciuti dal Papa -  DOMENICANI E FRANCESCANI – ovvero rifiuto di tutti i beni materiali.


predicatori
poverelli

I MOTI ERETICALI
Cosa succede agli Apostolici e ai Catari? Vediamo i moti che si sviluppano

La pataria: si sviluppa a Milano. La sua lotta riguardava due aspetti: la simonia e il concubinato. La prima è l’acquisto e le vendite delle cariche ecclesiastiche e in seguito acquisto e vendita delle grazie. Visto che erano delle pratiche immorali, i religiosi più seri come alcuni vescovi all’inizio sostennero questo movimento. La cosa dipendeva dalla situazione politica del XII secolo: vi erano forti tensioni fra papato e impero. Si combattevano tra di loro, per cui la chiesa ci teneva a tenere uniti tutti i cristiani contro l’impero. Quando poi papato e impero fecero un compromesso e non c’era più bisogno dei Patari, essi cominciarono ad essere perseguitati e sterminati fisicamente. Vediamo due personaggi di rilievo:
Gherardo Segarelli e i Dolciniani (Fra Dolcino)

Siamo nel XIII secolo, un secolo di scontri continui fra papato e impero, in Italia cominciano a venire gli eserciti francesi e tedeschi, è un periodo di fame a causa delle guerre per questo risultava ancora più odioso vedere il lusso in cui viveva la chiesa. Per cui crebbero questi movimenti che predicavano la povertà. Alcuni entrarono negli ordini religiosi come i francescani e i domenicani, ma non tutti accettarono. Gherardo Segarelli si rifiutò di far parte dei francescani. Egli è un personaggio particolare, è un uomo del popolo povero ed ignorante. La chiesa cercò di combatterlo da prima prendendolo in giro scrivendo dei saggi in cui lo deridevano. Essendo povero non parlava in latino, se non quello dei poveri. Una prova per capire se uno era seguace di Segarelli o no era sentire come pronunciavano alcune frasi in latino. La chiesa individuò un persecutore, tale Salimbene de Adam, che scrisse un trattato su come si poteva riconoscere i seguaci di Gherardo. Cosa succede a Segarelli? Quando divenne piuttosto potente, il papa Bonifacio VIII (quello che introdusse per prima il giubileo nel 1300) decise di fermarlo. Mandò un esercito laddove lui predicava, lo fece arrestare, torturare dall’Inquisizione e poi mandato al rogo proprio nel 1300.
La predicazione di Segarelli non finisce con la sua morte, ma viene ripresa da FRA Dolcino. La sua predicazione diede nome a una setta, quella dei Dolciniani, sviluppatasi nel nord Italia. Egli era più colto e anche più sveglio e furbo. Accolse persone che finanziavano il suo movimento. Continuò quest’opera pauperistica contro la chiesa, che si ribellò mandando lì esercito contro i dolcini ani. Fra Dolcino non si arrese, scappò sui monti Piemontesi e combattè una guerra contro la chiesa. Si concluse dopo5/6 anni quando la chiesa riuscì ad arrestare gran parte dei seguaci di Fra Dolcino e anche lui a seguito di un tradimento. Portato all’Inquisizione viene messo al rogo. 
Vediamo ora quella dei CATARI: traggono origine dalle crociate con l’incontro dei culti orientali.

Dal cristianesimo orientale trassero l’idea per cui la figura divina era composta da 2 anime: un dio buono che si occupa dello spirito e uno cattivo che si cura della materia. Vuol dire che tutto ciò che materiale è cattivo (bere, mangiare, il sesso a fini non procreativo). Essi vivevano in una sorta di eremitaggio: mangiavano il latte delle pecore, si vestivano con le pelli dei loro animali, conducevano una vita fondata sul baratto e ovviamente senza sesso. Richiedevano che la loro idea divina diventasse quella ufficiale. Essi fondarono una vera e propria chiesa, cioè le strutture di una nuova religione con una gerarchia. Quindi questa è più pericolosa rispetto alle eresie pauperistiche perché volevano proprio sostituire la dottrina ufficiale. Si può dire che fu proprio in seguito alla diffusione del catarismo, la chiesa decise di istituire l’ordine dei domenicani, che avevano il compito di bloccare la diffusione delle eresie e di condannare gli eretici. Innocenzo III bandì una crociata contro i catari che stavano nelle rocche lontane, li circondarono e molti morirono di fame e sete. Chi riuscì a restare in vita fu ucciso dopo. Si dice che morirono 80.000 persone!
Le eresie vi furono anche nei secoli successivi, solo furono eresie più sostenute dal potere politico e che ebbero più fortuna rispetto a queste del XII, XIII, XIV secolo davvero sanguinose. Certo queste ultime misero le basi per poter dar vita alla riforma luterana.
